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Grande festa dei donatori 
a Ravenna per l'inaugurazione 
della nuova sede Avis 

Un momento del corteo attraverso le strade della citta 

M i I computer lavorano in 
silenzio ma rapidissimi Sono 
entrati anche qua accolti da 
una grande lesta per I maugu 
razione della nuova sede del 
I Avis di Ravenna l a citta ha 
celebrato I evento con una 
grande festa (ra stendardi 
delle associazioni gemellate 
da tufi Italia e dall estero I gè 
mellaggi si (anno anche tra se 
zioni dell Associazione dona 
tori volontari di sangue ci so 
no programmi di lavoro in co 
mune - non sono solo raduni 
e strette di mano - tra Raven 
na e alcune città italiane Bnn 
disi Cagliari Carpi e con I e 
stero in Polonia E e erano 
tutti nella sede di via Culli 
domenica IO maggio a vede 
re le nuove strumentazioni Le 
nuove tecnologie introdotte 
consentono ai donatori di 
non lare più lunghe attese pn 
ma di essere chiamati al pre 
li°vo e soprattutto di ottenere 
I) risultato delle analisi in lem 
pò reale Infatti ali atto del 
prelievo viene effettuata una 
sene di esami per verificare la 
qualità del sangue donato e 
catalogarlo Le nuove attrez 
zature del laboratorio di Ra 

venna sono collegate gtornal 
mente vta computer con gli ai 
tri laboratori analoghi in tut 
t Europa e settimanalmente 
con quelli nazionali Si tratta 
di centri che usano la stessa 
metodica d analisi e la comu 
nicazione serve a rilevare il li 
vello su cui si lavora II con 
franto finora ha dimostrato 
che gtt standard sono ottimali 
il che sta a significare che 
un analisi che esc< dal labora 
tono Avis ravennate e garanti 
la per quanto riguarda I esat 
tezza Questo fatto e impor 
tante perché succede spesso 
che specie di fronte a un re 
(erto sfavorevole il paziente 
decida di non fidarsi del labo 
ratono e si rivolga altrove ot 
tenendo risultali diversi che 
ingenerano dubbi e conlusio 
ne 

Non e un caso che una del 
le sedi più attrezzate dell Avis 
a livello nazionale si trovi i 
Ravenna Citta generosa i do 
natori tra ci[ta i provincia 
sono quindicimila c h i forni 
SCODO ogni anno t an tam i 
qui mila flaconi d i sangui II 
laboratorio dell Avis poi ana 
lizza (. cataloga ogni anno 

45 000 flaconi I diecimila in 
più affluiscono da altre citta 
Reggio Emilia Rtmim Trento 
e qui vengono preparati per 
essere distribuiti su tutto il t i r 
ritono nazionale Gli ospedali 
delle tre citta appena n i n i 
sono col (e gate costantemt m i 
con I Avis di Ravenna e In 
con questo quantiiativo ne si t 
a soddisfare il fabbisogno lo 
cale e nello stesso tempo i 
rifornire costanttmtti t t tt ut 
carenti In particolari c i i n 
filo diretto con Cagliari duv< 
vengono curati si I L I nto h ini 
bini (un pò figli adottivi di Ra 
venna) affetti da la laswmn 
una malattia ancora xssai di l 
fusa nel) isola dove lard(cui 
la di sangui t insuffli l i nti i 
far Ironie aliarne essila LAvis 
ravennati i inoltr i l o l k g i t a 
con i r iparl i di i ardioi hirur 
già di Napoli ( itauid C il in 
/aro Roma h n tizi t pi rK i 
vi nn i enn ( mignol i 11 i< n 
IflMIKlIIrt filiUl(Ih 1(1 ITU (1 \i 
Irò anilisi JM r i hi tu f j, rie I . 
sta alla pari i o l i i I ibor ilori 
analisi d i l l i tisi Un i de n i 
attivila di r a t i n i l i i di < I itm 
fallout quindi t IH i oli n i 
Rivt mi i ml l t zone ill i <I< I 
I i f l in t H A I sanitari! 

Nuovi strumenti per utilizzare al meglio il sangue donato 

Tecnologia e solidarietà 
PATRIZ IA R O M A G N O L I 

• • Il calo delle donazioni di 
sangue negli ultimi mesi da 
quando e scoppiala "la gran 
de paura» si e registrato un 
pò in luti Italia -Qui samo 
stati tra i pochi ad aumentare 
il numero dei donatori dice 
Dino Guerra presidente dei 
I Avis ravennate Abbiamo 
avuto un altro centinaio di 
nuove adesioni ed e molte 
per una citta non grande co 
me questa II fatto e che qui la 
percentuale dei donatori sulla 
popolazione e la più alta d Ita 
lia- Romagna generosa quin 
di7 «Ritengo risponde Guerra 
che il primato di Ravenna sia 
dovuto a una sene di fattori 
tra cui e certamente importan 
le il grado di efficienza della 
nostra organi7zazione E un 
(atto che noi siamo sempre 
chiamati p i r contribuire ad 
avviare centri di raccolta in al 
tre citta specie al sud dove 
sussistono carenze Ma ci so 
no anche altre componenti le 
piccole citta costituiscono un 
ambiente più adatto a conser 
vare \aton di solidarietà Lo si 
vede anche nei film quando 
tutto il palazzo lutto il quante 
re si informa sullo stalo di sa 
Iute del vicino quando si sa 
tuttodì tutti Questo e un vaio 
re e nel nostro caso dobbia 

mo considerare una certa tra 
dizione solidaristica della Ro 
magna si spiega cosi il feno 
meno Ravenna nella galassia 
della donazione volontaria di 
sangue-

LAvis svolge un compito 
fondamentale per la pubblica 
sanità e la legge garantisce il 
suo corretto funzionamento 
il requisito fondamentale e la 
totale gratuita del servizio 
lanto (ovviamente) da parte 
del donatore quanto net servi 
zio agli ospedali che pagano 
esclusivamente le spese di tra 
sporto La struttura di labora 
tono e finanziata con contn 
buto regionale in base alla 
quantità e qualità di lavoro 
svolto dai vari centri 

E il lavoro è certamente 
grande I laboratori dell Avis 
provvedono ai prelievi dopo 
diche ogni flacone viene ana 
lizzato secondo una sequenza 
completa per verificarne I ido 
neita per la trasfusione cala 
logato per gruppo e conser\a 
to Ogni donatore deve lascia 
re passare almeno tre mesi tra 
una donazione e I altra e ogni 
volta viene sottoposto allo 
stesso gruppo di analisi Oggi i 
risultati grazie alle nuove tee 
nologte recentemente miro 
dotte si ottengono in tempo 

L illustrazione e tratta da «Emblesmez sacrer tirez dell Escnture 
Samte et des Peres» par le P F Berihod Parts 1657 

reale A Ravcnm il laborato 
no Avis e attrezzato anche per 
la plasma fé resi -Si tratta di 
una procedura per ottenere 
solo il plasma necessario per 
alcuni interventi ospedalieri 
Consiste nel prelevare dal do 
natore sangue intero e t on 

temporaneamente reimrnel 
terlo privato dei plasma II 
sangue viene convogliato in 
una sacca e centrifugato Ap 
pena affiora il plasma esso 
vii n i immesso in un altra sac 
cap iupuco la mentre il rima 
ne ntc che ancora Contiene 

tutti gli aitn componenti vie 
ne reintrodotto nel donatore 
Dopo ventiquattro ore appena 
il plasma nel donatore si ri 
produce cosicché la donazio 
ne può essere alternata a quel 
la classica senza nessun ri 
schio di debilitazione * 

Nella sola regione Emilia 
Romagna il fabbisogno di pia 
sma per medicina ospedaliera 
e di 240 quintali I anno Le 
tecnologie per il prelievo di 
plasma sono un elemento im 
portante per comprendere 
che cosa potrà succedere nei 
prossimi anni sul fronte della 
raccolta -Rispondere al lab 
bisogno di sangue e un prò 
blema che a livello generale 
si fa sempre più grave E vero 
che le donazioni tendono a 
diminuire i valori di solidane 
ta si affievoliscono specie 
nelle grandi citta in alcune re 
gioni ti fabbisogno e del tutto 
insufficiente tanto the I Italia 
compless vamente importa 
sangue da altri Paesi per oltre 
trecento miliardi Questo da 
una misura della necessita 
Come Avis abbiamo un am 
pia attività di promozione e 
sensibilizzazione che passa ai 
traverso tutte le occasioni 
pubbliche e per I educazione 
nelle scuole I risultati di Ra 
venna possono insegnare 
molto anche altrove » 

Oltre ad incrementare la 
raccolta una strada importan 
te e quella di attrezzarsi per 
amministrare meglio I est 

stente Dal sangue intero in 
fatti si può ricavare ti solo pia 
sma e con la plasmaferesi 
praticata direttamente sul do 
natore nulla va sprecato ma 
anche singoli componenti 
come globuli rossi globuli 
bianchi piastrine e cosi via 
Ora esistono già strumenti di 
laboratorio in grado da una 
singola dose di ricavare que 
sti elementi e quindi di nspon 
dere contemporaneamente a 
tre o quattro esigenze diverse 
pensando a trasfusioni mirate 
Un altro fronte importante è 
quello degli studi sul sangue 
artificiale E evidente che 
questo da solo non sarà suffi 
ciente ma rappresenta co 
munque una risorsa importan 
tissirna specie nei paesi come 
gli Stati uniti in cui i donatori 
scarseggiano sempre pm e si è 
costretti a ricorrere ai merce 
nari Un altra possibilità anco 
ra e quella di recuperare parte 
del sangue perso durante gli 
interventi chirurgici depuran 
dolo e riciclandolo corretta 
mente La scienza e la tecno 
logia si possono integrare per 
(ettamente con la solidarietà 
umana che sta alla base della 
donazione 

Garanzie complete contro l'Aids 
• i Che il sangue sia un vei 
colo per la trasmissione del vi 
rus dell Aids e un fatto ormai 
nolo Oggi tutti gli os|>edali 
garantiscono la completa si 
curezza delle trasfusioni in 
base alle garanzie fornite dal 
le organizzazioni citi donatori 
volontari LAvis di Ravenna e 
stata la prima otto misi prima 
d i gli litri centri che si e posta 
in gndo di i u t i l i t a r i anchi 
rispetto ali Aids lutto il san 
gui prelevilo e tr i l lato Ap 
pena sono stati disponibili i 
r tag int i c h i individuano la 
pr is inza nel sangui del virus 
lilvll M uè i dotala i ha inst ri 

to questo test nella lista degli 
obbligatori I trentacinquemi 
la donatori ravennati sanno 
quindi di esserne immuni Da 
quando quest analisi e stata 
introdotta solo nove sono ri 
sultati positivi di questi sette 
provenivano da donatori oc 
casionali villeggianti del iaco 
sta immedialamenti avvisati 
cosi comi gli altri dui tossi 
indipendenti Ini ili P i r i l s i r 
vizio di p r iv i nziom e lontrn l 
lo anti aids la Rtgiont Fmilia 
Romagna ha i o n i isso ali A 
vis di Ravenna un i immi l l i l o 
s|)etialt> di I Ì 0 milioni Que­

sta situazione compassivi 
mente positiva non d i v i fan 
dimenticare i problemi ehi 
stanno a monte i»e e vero in 
fatti che il sangue che passi 
attraverso I Avis ( i Ravi una e 
stata soio ta prima s idt u n 
oggi i controlli si fanno in tutti 
i Centri) e analizzilo e u r t i f i 
c i t o va [X ro di mini i il i in i 
situazione e IH in molti nvtio 
ni itati ine t vi r i m i l i t i Unni 
maina 11 mi r o t o ni m tic I 
snugtit e un i ri i l n d i i t rn tu i 
girano molti mil i i r t l i t pm 
s|H n siili i dis|M razioni d i II i 
gt nli proprio ut i |xtsii in i in 

La donazione non i (incora di 
v i nuta un f i t to diffuso di t ivil 
ta I pan uh dei malati sono le 
primi vitt imi di questo traffi 
i o tostr t t t i a pagare somme 
non idiut i fnahi l i ma eerta 
un itt i alt i |x r otlent r i san 
gin |K r i loro nnlati Lasttvsa 
Avis quindi) in i l i uni / i m i 
ulti udiva ipriri i l u n u t r ì di 
n i i o l i i I n Milnio inumidì 
/ ioni L i si tui / ioni t n i t o r i 
pili tir immi l l i i n inni lo si 
pi ns.1 th t M tr i t i i tti un m i r 
i ito inondi i l i ni u n sono 
toinvol l i snprittutlo i l ' u s i 
sotiiisvili ippili tlovt t innir t i ) 

li sanitari sono estremamente 
limitati Chi gestisce questo 
mercato per profitto certo 
non si preoccupa delle analisi 
sanitarie ne pe r i donatori ne 
del sangue prelevato Si sa an 
chi di speciali «incentive 
tours»|RMrasfinri mercenari 
n i gli Siati Uniti dove e vii tata 
I importazioni diri Ita di san 
gui 

In I t i l n l i lt gishzione in 
ni iti n i y i ibbist inza i v i n 
/ i t i t ni torso di modif i ia 
i i unprngiMc) a i u t i n o m i 
t i t l i l l i t i r p ir lanuntar i per 
« limiti i n d i l la vigni le Ugge 

592 la figura del «datore» di 
sangue colui che si sottopone 
a prelievo dietro un compen 
so fissato a livello nazionale 
Nel disegno della nuova legge 
e invece previsto I arresto e la 
reclusione da 3 mesi a 3 anni 
e una multa fino a tre milioni 
per chi farà richiesta di essere 
pagato Tutto questo e dovuto 
al vantaggio sanitario che si 
valuti di ottenere convoglian 
do la donazione solo ed 
tsilusivamente attraverso il 
volontariato 1 unica (orma 
i h i oggi può assicurare ta tu 
k la d i 1 donatore e la garanzia 
d i I sangue raccolto 

ì 
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